
ALLA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA DI PUBBLICO SPETTACOLO DI NOCERAUMBRA
 OGGETTO: Richiesta esame progetto/sopralluogo manifestazioni ed eventi temporanei
Il/La sottoscritto/a  nome____________________________ cognome _______________________ nata/o il ___________________  a _________________________________  prov. __________________ Stato _______________________ codice Fiscale _____________________________________________ residente nel Comune di Nocera Umbra  prov.  ______  CAP  __________ Via / Piazza _________________________________________ n. ____________ n. tel. ________________________ indirizzo e – mail  ________________________________.
e consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità in atti e l’uso di atto falso costituiscono reato ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che comportano l’applicazione della sanzione penale ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 28 Dicembre 2000 n.445
CHIEDE
l’esame del progetto/sopralluogo per la seguente manifestazione temporanea di pubblico spettacolo: 

□TIPOLOGIA A (SEZIONE 2): Sagra/festa popolare/altra manifestazione (nuova - con idoneità dichiarata dalla CCV da oltre 2 anni - con modifiche rispetto all’allestimento dichiarato idoneo dalla CCV in data non anteriore a 2 anni) denominata __________________________________________________________________________________

□TIPOLOGIA B (SEZIONE 3): Sagra/festa popolare /altra manifestazione (con lo stesso allestimento senza modifiche rispetto a quello dichiarato idoneo dalla CCV in data non anteriore a 2 anni ) denominata _____________________________________________________________________________________
Impegnandosi, in entrambe le precedenti Tipologie (A-B) di rispettare le finalità ed i limiti previsti (spazi utilizzati, misure di sicurezza, superamento delle barriere architettoniche) dalla L.R. n.2 del 21/01/2015. 

Prevista/o dal ______________ al ___________________ o il giorno _______________ in località/via _______________________________ presso _______________________________________________, 

impegnandosi ad assicurare l’avvenuto montaggio delle strutture temporanee almeno un giorno prima dell’inizio della manifestazione, per consentire lo svolgimento del sopralluogo da parte della Commissione. 

Allega alla presente copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità.
Copia dell’avvenuto versamento di Euro 206,60.
Nocera Umbra lì_______________






firma











____________________
Sezione 2

DOCUMENTAZIONE PER ESAME PROGETTO
La documentazione tecnica e progettuale deve essere redatta da professionisti iscritti agli Albi professionali nell’ambito delle rispettive competenze e alla consegna deve essere indicata con apposito elenco sottoscritto dal tecnico. 
1. RELAZIONE TECNICA GENERALE E DI PREVENZIONE INCENDI, a firma di professionista abilitato, che evidenzi l’osservanza delle norme e dei criteri tecnici generali di sicurezza, tramite l’individuazione dei pericoli e dei rischi connessi, descrivendo le misure di prevenzione e protezione da attuare per la loro riduzione. Tale relazione deve contenere: 
1. ogni utile informazione relativa al tipo di attività che si intende svolgere; 
2. la valutazione dei rischi specifici, ivi compreso il rischio di incendio e/o d’esplosione (cucine, uso di materiale esplodente, spettacoli, gruppi elettrogeni, ecc…);
 3. la capienza presunta dell’area o dell’impianto interessati alla manifestazione; 
4. l’elenco delle normative vigenti utilizzate come riferimento per la progettazione; 
5. la chiara indicazione dell’ubicazione dei locali o degli impianti utilizzati, con particolare riferimento all’area prescelta e, all’interno di essa, agli insediamenti, agli edifici circostanti ed alle attività che vi si svolgono (se rilevanti), alle separazioni e comunicazioni con tali attività, alla presenza e disponibilità di accessi adeguati per eventuali mezzi di soccorso, agli eventuali ostacoli naturali o artificiali, nonché al sistema delle vie di esodo del pubblico;
 6. la descrizione dell’articolazione planovolumetrica degli edifici o degli impianti in cui si intende svolgere l’attività, con particolare riferimento alle altezze di calpestio delle strutture e/o manufatti ed ai dislivelli tra le stesse; 
7. l’evidenziazione del rispetto dei principi generali di sicurezza, con particolare riguardo a quanto prescritto dal D.M. 19/08/1996, dal D.M. 18/03/1998, dal D.M. 12/04/1996 (centrali termiche e cucine) e dal D.M. 13/07/2011 (gruppi elettrogeni), ecc.., ;
 8. informazioni relative a:
a. strutture: indicare il carico massimo sopportabile dai solai di tutti gli ambienti riceventi il pubblico, nonché dei parapetti, delle scale, dei ballatoi e delle strutture verticali e orizzontali (copertura) e, se previsti e rilevanti, dei carichi sospesi (controsoffitti, rivestimenti, pareti mobili, lampadari, corpi illuminanti, impianti acustici, ecc.); 
b. servizi igienici: deve essere fatto particolare riferimento a quanto prescritto dalla regola tecnica di cui al D.M.I. 19/08/1996 e s.m.i. e per gli impianti sportivi al D.M. 18/03/1996 e s.m.i. (ove ne ricorra il caso, a quanto prescritto dalle normative C.O.N.I.); dovranno essere indicati il numero dei servizi igienici, distinti per sesso e riservati ai soggetti portatori di handicap, l’idonea fornitura di acqua potabile e la presenza di erogatori a zampillo nei servizi igienici ed eventualmente anche in altre zone di sosta;
c. scarichi fognari: indicazione di tipologia e ubicazione; 
d. impianti di ventilazione e condizionamento: deve essere fornita l’indicazione del volume dei locali, del numero di ricambi d’aria orari e dei metri cubi di aria esterna immessa per persona e per ora, il tipo di canalizzazione e la rispettiva classe di reazione al fuoco, nonché la presenza di eventuali serrande tagliafuoco. Per i locali muniti di impianto di condizionamento ed aerazione forzata deve essere fornita, in aggiunta alle precedenti informazioni, la dichiarazione circa il rispetto delle norme UNI 10339; 
per gli impianti di condizionamento devono essere fornite le caratteristiche della camera di umidificazione; 
e. impianti di riscaldamento: descrizione tipologia, ubicazione e funzionamento; 
f. impianti di estinzione incendio: illustrazione degli stessi con l’opportuna simbologia sugli elaborati grafici (in planimetria deve essere segnalata la locazione precisa di quanto disposto); rappresentazione degli eventuali rimandi alla relazione tecnica; g. barriere architettoniche: indicazione della conformità del progetto alle vigenti normative in materia di eliminazione e superamento delle barriere architettoniche.

2. ELABORATI GRAFICI 
Gli elaborati grafici, datati e firmati da tecnico abilitato e vistati dal legale rappresentante dell’attività, devono contenere la descrizione delle principali caratteristiche delle strutture e/o degli impianti che verranno utilizzati. Gli elaborati rappresentano il progetto e sono redatti nelle opportune scale in relazione al tipo di allestimento da realizzare e sono costituiti da:
 • planimetria d’insieme in scala non inferiore a 1:500, riportante l’area della manifestazione con indicazione degli spazi e delle strutture impiegate, con distinzione tra le strutture permanenti e quelle temporanee, tutte numerate al fine di poter riferire precisamente la documentazione tecnica relativa alle stesse. Dovranno inoltre essere indicati i parcheggi, le vie di transito e di esodo, la dislocazione dei servizi igienici, anche per disabili e gli estintori secondo le simbologie stabilite dal D.M. 30/11/1983. Nella planimetria dovranno essere evidenziati gli impianti appositamente realizzati nonché la presenza di attrazioni di spettacolo viaggiante;
 • piante quotate dei vari livelli atte ad illustrare tutti i profili significativi dell’allestimento, anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, nelle quali risultino precisati la superficie coperta, con l’indicazione delle destinazioni d’uso, delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti, in scala non inferiore a 1:100;
 • planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:200, in cui sono indicati gli arredi fissi, i percorsi di esodo, delle uscite, comprese quelle di sicurezza e sono riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche esistenti o appositamente realizzate e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l’indicazione del rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 
Per i LOCALI ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO (depositi di liquidi infiammabili e delle sostanze facilmente combustibili, centrali termiche, gruppi elettrogeni, cabine elettriche, sale motori, gruppi soccorritori, cucine, ecc.), gli elaborati vanno redatti in scala 1:50 dalla quale risulti:
 • l’altezza e la superficie in pianta, le dimensioni orizzontali e verticali interne, la dimensione d’ingombro degli impianti e la loro distanza dalle pareti, la posizione e le caratteristiche geometriche delle aperture di aerazione, delle uscite di sicurezza, la posizione dei presidi antincendio;
 • le caratteristiche delle strutture verticali o orizzontali, spessore e resistenza al fuoco; 
• le caratteristiche degli elementi di chiusura (dimensioni, tenuta e resistenza al fuoco, sistemi di chiusura o autochiusura, presenza di maniglioni antipanico per l’apertura a spinta);
 Ai fini dell’espressione del parere sui progetti che prevedono variazione di altezza, superficie o volume, modifiche alle strutture, agli elementi di chiusura o separazione, modifiche distributive o di destinazione, la documentazione sopra indicata dovrà essere integrata con elaborati grafici relativi allo “stato attuale”, “stato di progetto” ed allo “stato sovrapposto” in giallo-rosso. 
3. DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE LE STRUTTURE
 Per strutture e impianti fissi Deve essere prodotta la documentazione indicata nella Sezione 1, paragrafo A.1 (a seconda del caso ricorrente). 
N.B.: in caso di eventi ricorrenti, la documentazione alternativa al certificato di agibilità indicata nella Sezione 1, paragrafo A.1 potrà essere presentata per non più di due anni dal primo parere. 
-Nel caso in cui siano posti in opera carichi scenici sospesi, dovranno essere prodotti una relazione tecnica e gli schemi statici dei sistemi di sospensione evidenzianti i sistemi complessi (vedi circ. Min. Int. Prot. n. 1689 – SG 205/4). 
-Per strutture particolari (scale sicurezza - parapetti - palchi - allestimenti interni per spalti, scenografie, strutture di sostegno impianti tecnici, attrezzature sportive particolari o apparecchiature in genere, ecc.), qualora non siano già state richiamate nella documentazione di cui sopra, dovrà essere prodotto apposito certificato di collaudo statico o, secondo i casi, specifica documentazione tecnica relativa al livello di sicurezza delle stesse. 
Per strutture temporanee 
Progetto esecutivo, a firma di tecnico abilitato, comprensivo di planimetria, sezioni e prospetti, esecutivi strutturali e relazione di calcolo delle strutture riferita ai carichi di progetto previsti dalle norme vigenti (NTC 2008) oppure dichiarazione asseverata e redatta da tecnico abilitato, che attesti che il progetto è stato redatto ai sensi del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
Il progetto deve prevedere le eventuali limitazioni di impiego, incluse quelle relative alle condizioni atmosferiche (neve e vento) che saranno riferite alle condizioni d’uso specifiche per la manifestazione

prevista. Deve, inoltre, essere corredato da planimetrie indicanti la distribuzione dei posti per il pubblico e le vie di uscita e dalla documentazione relativa alla conformità dei materiali impiegati. Il progetto deve tenere conto dell’azione del vento relativa al sito di installazione e dovranno essere indicati in maniera esplicita (grafici esecutivi) i dispositivi di fissaggio ed ancoraggio a terra delle strutture. In caso di possibilità di superamento delle azioni limite di progetto, si dovrà prevedere l’installazione di appositi dispositivi tecnici che rilevino il superamento dei valori limite, con conseguente indicazione dei responsabili preposti alla conseguente evacuazione; 
2. certificato di collaudo delle strutture o degli elementi modulari delle stesse, a firma di tecnico abilitato; 3. libretto di montaggio del costruttore o schema di montaggio, a firma di tecnico abilitato 
4. Qualora siano presenti o previsti carichi sospesi, certificato di idoneità statica di tutte le masse sospese, nonché dei relativi ancoraggi. 
Nei casi in cui le strutture temporanee siano previste in collegamento con costruzioni esistenti (solai, pilastri, muri di sostegno, setti murari, ecc…), in aggiunta ai documenti sopra indicati, con riferimento alle costruzioni esistenti, si dovrà produrre la documentazione indicata nella Sezione 1, al paragrafo A.1 (a seconda del caso ricorrente) e una dichiarazione asseverata, redatta da tecnico abilitato, attestante che le strutture esistenti risultano idonee per le sollecitazioni che verranno generate dall’attività in domanda. 
In caso di strutture temporanee utilizzate in maniera ricorrente, è facoltà dei fornitori/installatori delle medesime consegnare la documentazione progettuale relativa alle stesse alla commissione comunale pubblico spettacolo. Tale documentazione, una volta esaminata ed acquisita agli atti della Commissione, se ritenuta idonea, potrà essere richiamata in occasione di futuri utilizzi delle medesime strutture, sempreché le condizioni di utilizzo siano compatibili con quelle previste nei progetti consegnati.
 4. DOCUMENTAZIONE IMPIANTI ELETTRICI
 1. Relazione tecnica descrittiva degli impianti a firma di un professionista abilitato, indicante le caratteristiche dell’impianto e la tipologia dei materiali; schede tecniche e certificati dei materiali medesimi; certificati dei quadri elettrici installati, dei gruppi elettrogeni etc.;
 2. elaborati grafici: planimetria, in scala adeguata, indicante l’impianto elettrico e di terra, e schema dei quadri elettrici;
 3. relazione tecnica sulla protezione dalle scariche atmosferiche, a firma di professionista abilitato, ai sensi della norma CEI 81-10, ove necessario. 
5. DOCUMENTAZIONE DI PERTINENZA A.S.L.
 1. Copia notifica di inizio attività (N.I.A.) presentata presso la A.S.L. - relativamente agli aspetti inerenti la preparazione/somministrazione alimenti e bevande;
 2. documentazione attestante la presenza di servizio di primo soccorso opportunamente dimensionato con soccorritori qualificati ( 1 ) e automezzo attrezzato durante tutta la manifestazione. In caso di piccoli eventi, come ad es. concerti all’aperto di gruppi locali con limitata presenza di pubblico, sfilate di moda, rappresentazioni cinematografiche o teatrali può essere ritenuta sufficiente, su giudizio della Commissione, la presenza dei soli soccorritori qualificati; 
3. in caso di manifestazioni a carattere sportivo e/o agonistico, in aggiunta a quanto indicato al punto precedente, attestazione che garantisca la presenza di un medico di servizio. 
(1) per personale di primo soccorso qualificato si intende personale (non necessariamente medici o II.PP.) con attestazione di qualifica quantomeno di BLSD esecutori. Tale attestato ha validità di un anno (è necessaria la frequenza annuale a un corso di richiamo). Normalmente in tutte le manifestazioni è prevista la presenza di due soccorritori con autoambulanza dotata di defibrillatore portatile. Il semplice attestato di frequenza a corso BLS di pronto soccorso, ai sensi del D.Lgs. 81/08 sulla sicurezza sul lavoro, non è sufficiente ad attestare la qualifica di soccorritore autorizzato. 
6. ALTRA DOCUMENTAZIONE 
1. Programma della manifestazione; 
2. Attestazione di pagamento dei diritti di funzionamento della commissione pari ad euro 206,60 per ogni convocazione.
DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE ALL’ATTO DEL SOPRALLUOGO
I sopralluoghi vengono di norma effettuati entro le ore 12.00 del giorno antecedente la data di inizio delle manifestazioni. All’atto del sopralluogo devono essere stati completati tutti i lavori di allestimento delle strutture e degli impianti temporanei e le prescrizioni eventuali indicate nel verbale di esame progetto.
1. DOCUMENTAZIONE SULLE STRUTTURE 
Per strutture temporanee:
 1. dichiarazione/certificato di corretta installazione e montaggio delle strutture, nonché di corretto uso, che faccia esplicito riferimento al progetto esecutivo delle stesse, redatta/o da parte di un tecnico abilitato;
 2. dichiarazione di idonea manutenzione dei teli di copertura. Per strutture ed impianti fissi: dovrà essere prodotta la documentazione richiesta in sede di esame progetto dalla ed elencata nel relativo verbale.
 2. DOCUMENTAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
1. Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e di terra fisso e/o temporaneo a servizio delle strutture utilizzate per la manifestazione, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/2008; 
2. dichiarazione di rispondenza (DI.RI.) ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.M. 37/2008, per gli impianti elettrici di strutture/edifici/porzioni di edifici, ecc…, messi a disposizione da altri soggetti e utilizzati a servizio della manifestazione;
 3. dichiarazione di corretta installazione di eventuali impianti/attrezzature (stufe, aspiratori, aerotermi, ecc…) che devono essere rispondenti a normativa comunitaria specifica, come previsto dall’art. 6, del D.M. 37/2008; 
4. copia dei moduli previsti per la denuncia dell’impianto di messa a terra e delle protezioni contro le scariche atmosferiche ove necessario, in conformità al disposto del D.P.R. n. 462 del 22/01/2001, ove applicabile; 
5. relazione di collaudo dell’impianto utilizzato, a firma di un professionista abilitato, indicante, tra l’altro, il valore della resistenza di terra, i tempi di intervento delle protezioni differenziali e la corretta funzionalità dell’impianto di illuminazione di emergenza. 
3. DOCUMENTAZIONE DI PREVENZIONE INCENDI
 1. certificazione, a firma di tecnico abilitato, attestante la resistenza al fuoco delle strutture portanti (ove presenti) e di separazione in conformità al D.M. 16.02.2007 e D.M. 9.03.2007; 
2. certificazione di conformità ed omologazione delle porte tagliafuoco (ove presenti) e relative dichiarazioni di corretta posa in opera; 
3. certificazione di conformità ed omologazione delle serrande tagliafuoco (ove presenti) e relative dichiarazioni di corretta posa in opera; 
4. certificazione di conformità ed omologazione (ove prevista), corredata del Certificato di Prova rilasciato da laboratorio autorizzato, dei pannelli di rivestimento o controsoffittatura (ove presenti), utilizzati ai fini della resistenza al fuoco; 
5. dichiarazione di corretta posa in opera dei pannelli di rivestimento o controsoffittatura , utilizzati ai fini della resistenza al fuoco; 
6. dichiarazione di corretta posa in opera e di corrispondenza dei materiali di rivestimento ed arredo installati, vernici ignifughe, ect corredata dalla copia dell’omologazione ministeriale e/o dichiarazione di conformità (ove prevista) relative alla classe di reazione al fuoco; 
7. dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08, relativa agli impianti di estinzione, rilevazione incendi ed evacuazione fumi, nonché per quelli di distribuzione del gas e/o dei liquidi combustibili, rilasciate dall’installatore comprensiva della relativa iscrizione alla camera di commercio avente data di rilascio non antecedente a sei mesi la data della dichiarazione; 
8. collaudo dell'impianto idrico antincendio (se presente) a firma di tecnico abilitato;
9. certificazione attestante l'efficienza dell’impianto di illuminazione di emergenza, dell’impianto di rilevazione incendi e dell’impianto di allarme a firma di tecnico abilitato; 
10. verbale di prova a pressione dell’impianto di adduzione del gas, e certificazione attestante la rispondenza dello stesso alla legge n.1083/71; 
11. attestazioni di conformità al marchio “CE” (DPR 661/96) degli apparecchi a gas utilizzati per la produzione di calore (riscaldamento o cucina); 
12. dichiarazione a firma del titolare contenente, ai sensi del D.L.vo 81/2008 e successive modifiche, l’avvenuta elaborazione della valutazione dei rischi d’incendio e l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione contro l’incendio e di gestione dell’emergenza, ivi comprese le disposizioni comportamentali impartite agli addetti da osservarsi in caso di necessità;
La documentazione di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dovrà essere prodotta preferibilmente utilizzando l’apposita modulistica ministeriale disponibile on-line sul sito www.vigilfuoco.it o presso il locale Comando Provinciale VV.F. 
4. DOCUMENTAZIONE DI PERTINENZA A.S.L. 
1.Scia di somministrazione + nia sanitaria ed avvenuto versamento se l’evento prevede somministrazione temporanea
2.certificazione del competente Servizio Veterinario della A.S.L., in caso di manifestazioni che prevedano la presenza e/o l’utilizzo di animali. 
3.Impatto Acustico:è richiesto il parere di compatibilità acustica ovvero autorizzazione in deroga

4.Copia piano emergenza sanitaria

5.In caso di coperture e/o parti in cemento amianto, relazione tecnica di valutazione dello stato di conservazione a firma del professionista abilitato;

6. In caso di impianto di areazione artificiale, relazione a firma del professionista abilitato a norma UNI10339, relativa gli indici micro climatici ed ai ricambi di aria, interventi periodici e manutenzione degli impianti;

5. ALTRA DOCUMENTAZIONE 
1. Dichiarazione dell’organizzatore della manifestazione relativa alla individuazione del gestore della sicurezza (Titolo XVIII^ del D.M.I. 19/08/96 e s.m.i.) e, in caso di nomina di persona diversa dall’organizzatore della manifestazione, dichiarazione di accettazione da parte della stessa; 
2. elenco, redatto dal responsabile della manifestazione, ai sensi D.M. 10.3.1998, in cui sono individuati gli addetti alla lotta antincendio e alla gestione dell’emergenza (almeno due), e copia dei relativi attestati di idoneità tecnica, rilasciati dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco; 
3. dichiarazione del responsabile della manifestazione relativa alla disponibilità di parcheggi, anche riservati a soggetti diversamente abili, che dovranno essere adeguatamente illuminati, liberi da vegetazione spontanea, da ostacoli sporgenti dal suolo e da ogni altro elemento che possa pregiudicare l’incolumità pubblica, nonché indicati nell’eventuale planimetria relativa agli allestimenti;
4. dichiarazione del responsabile della manifestazione attestante la presenza o meno di attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco (depositi di gpl, cucine oltre 116 kw, ecc..) e, in caso positivo, indicazione del numero della pratica di prevenzione incendi depositata presso il locale Comando Vigili del Fuoco; 
5. Attestazione di pagamento dei diritti di funzionamento della C.C.V.L.P.S., pari ad euro 206,60.
Sezione 3

MANIFESTAZIONI CHE SI RIPETONO PERIODICAMENTE SENZA MODIFICHE, PER LE QUALI LA COMMISSIONE HA ESPRESSO PARERE DI IDONEITA’ IN DATA NON ANTERIORE A DUE ANNI
Documentazione da allegare alla richiesta di parere della Commissione 

1. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio dell’organizzatore, che attesti l’uso della stessa area, degli stessi locali e strutture temporanee, le medesime modalità di impiego e l’avvenuta esecuzione degli interventi eventualmente prescritti dalla Commissione, corredata di corrispondente relazione, a firma di tecnico abilitato; 

2. documentazione attestante la presenza di servizio sanitario di primo soccorso, dimensionato come approvato in precedenza dalla Commissione;

 3. nomina, da parte dell’organizzatore della manifestazione, del gestore della sicurezza (Titolo XVIII^ D.M.I. 19/08/96 e s.m.i.) e relativa dichiarazione di accettazione (solo in caso di persona diversa dall’organizzatore);

4. elenco, redatto dall’organizzatore della manifestazione, ai sensi D.M. 10.3.1998, in cui sono individuati gli addetti alla lotta antincendio e alla gestione dell’emergenza (almeno due), e copia dei relativi attestati di idoneità tecnica rilasciati dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco; 

5. dichiarazione del responsabile della manifestazione relativa alla disponibilità di parcheggi, che dovranno essere adeguatamente illuminati, liberi da vegetazione spontanea, da ostacoli sporgenti dal suolo e da ogni altro elemento che possa pregiudicare l’incolumità pubblica, nonché indicati nell’eventuale planimetria relativa agli allestimenti;

 6. programma della manifestazione; 

7. copia notifica di inizio attività (N.I.A.) presentata presso la A.S.L. - relativamente agli aspetti inerenti la preparazione/somministrazione di alimenti e bevande;

Prima dell’inizio della manifestazione devono essere consegnati alla, entro l’orario d’ufficio, i documenti di seguito indicati, oltre gli eventuali indicati dalla Commissione nel verbale di esame progetto:

 1. dichiarazione di corretta installazione e montaggio delle strutture temporanee, nonché di corretto uso, che faccia esplicito riferimento al progetto esecutivo delle stesse, a firma di tecnico abilitato; 

2. dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e di terra fisso e/o temporaneo a servizio delle strutture utilizzate per la manifestazione, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/2008; 

3. relazione di collaudo dell’impianto utilizzato, a firma di un professionista abilitato, indicante, tra l’altro, il valore della resistenza di terra, i tempi di intervento delle protezioni differenziali e la corretta funzionalità dell’impianto di illuminazione di emergenza; 

4. dichiarazione di conformità dell’impianto del gas temporaneo (qualora presente) a servizio delle strutture utilizzate per la manifestazione, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/2008.

